


Molto molto tempo fa il popolo d’Israele
era in grande difficoltà perché il re dei
cananei aveva invaso il loro territorio
con il suo grande e potente esercito, a
capo del quale c’era il comandante
Sisara. Purtroppo, tutti gli israeliti erano

terrorizzati da questo esercito e non ave-
vano il coraggio di ribellarsi. Per questo,
Dio mandò in loro aiuto una donna
coraggiosa di nome Debora. Questa
pregò il Signore perché la illuminasse e
con grande astuzia preparò un piano di
battaglia per sconfiggere i cananei.
Debora mandò un messaggio a Barak,
uno dei comandanti israeliti, chiedendo-
gli di portare le proprie truppe verso il
monte Tabor. Lì il Signore avrebbe fatto
arrivare anche l’esercito cananeo nemi-
co con a capo il comandante Sisara e lo
avrebbe fatto cadere nelle mani degli
israeliti. Ma Barak non aveva il coraggio
di seguire il consiglio di Debora, aveva
paura e allora le disse: «Se vieni anche
tu, ci vado; altrimenti no». Debora rispo-
se: «Sì, verrò con te» e profetizzò: «Ma
l’onore di questa vittoria non sarà attri-
buito a te perché il Signore darà il
comandante nemico Sisara in mano a
una donna».

Così Debora e Barak andarono sul monte
Tabor con diecimila uomini. Erano pron-
ti a combattere contro Sisara, che li
seguì subito con i suoi potenti carri da
guerra e i suoi uomini.
Quel giorno, Barak e Debora vinsero
un’importante battaglia. Tutti gli uomini
di Sisara furono uccisi e i loro carri
distrutti. Solo il comandante Sisara riuscì
a salvarsi. Fuggì a piedi e si rifugiò nella
tenda di una donna, Giaele. Qui si nasco-
se. Ma appena si addormentò Giaele
tolse un picchetto dalla tenda e lo uccise.
La profezia di Debora si era così avverata. 
Due donne coraggiose hanno così deter-
minato la vittoria del popolo d’Israele
sui nemici cananei. La grande fede di
Debora in Dio ha così salvato gli israeliti.

Nome: 
Debora
Provenienza:
Antico Testamento
Libro dei Giudici,
capitoli 4-5
Segni particolari: 
è una donna coraggiosa

L’identikit

Liberamente tratto da“La mia Bibbia”, Elledici

Ti piacciono i cruciverba? In questo numero te ne proponiamo uno particolare... Riesci a trovare i nomi di otto paesi del nostro
decanato in questa griglia? Possono essere scritti in verticale oppure in orizzontale. Ricorda: i nomi non devono essere scritti 

da sinistra verso destra, ma anche al contrario (ad esempio: CaRzano può diventare onazRaC

i nomi da cercare sono: 
CASTELNUOVO - MARTER

BORGO - NOVALEDO - RONCEGNO
TORCEGNO - OLLE - TELVE



FRITTATA "LEGGERA"
CON  GERMOGLI E BACON CROCCANTE 

InGREDIEnTI:
4 uova
50 ml di latte intero 
Sale q.b.
Fette di bacon o pancetta a piacere 
Germogli a piacere 

PREPaRazIonE:
Sbattere tre uova intere e un tuorlo con una forchetta (conservare l'albume)
e aggiungere il sale.
aggiungere il latte e mescolare bene.
Sbattere a neve ben ferma l'albume rimasto e incorporarla mescolando dal-
l'altro verso il basso in modo che non smonti.

Il composto deve risultare omogeneo.
In una pentola antiaderente, mettere un
cucchiaino d'olio extra vergine di oliva e
versare il composto ottenuto.
Quando inizierà a dorare, girare la frittata e
coprite con un coperchio. La frittata inizierà
a gonfiarsi.Scaldare una pentola e rosolare
delle fette di bacon o pancetta fino a quan-
do non saranno dorate e croccanti.
a cottura ultimata, servire la frittata con germo-
gli/pomodorini a piacere e bacon croccante.

Aiuta Junior a ritrovare la strada 
per arrivare dalla sua amica Martina

Unisci i punti e scopri cosa appare
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Non scoraggiardi mai!

Quando la salita 
ti sembra dura: non fermarti. 
Quando la nottata pare oscura: 
non voltarti indietro. 
Quando il cuore piange: 
sorridi, impegnati. 

Quando credi che tutto sia fallito: 
non mollare. 
Quando ti senti affaticato, debole: 
respira, riposati. 
Quando hai perso tutte le speranze: 
abbi fede. 
Quando ti senti agitato: prega e
spera. 
Quando pensi che tutte le sofferenze
cadono su di te, 
c’è sempre una ragione 
per ricominciare un’altra volta.

Gesù ti guiderà ad andare avanti, 
a viaggiare.
Non scoraggiarti mai: 
Dio ha tanti progetti per tirarti fuori. 
E’ facile buttarsi a terra 
quando le cose vanno male, 
ma Dio lavora nelle nostre vite 
nonostante il dolore e il dispiacere. 
Ricordati la prossima volta 
che se la tua vita è piena di prove,
può essere un disegno tutto scelto
su misura per te, che la grazia di Dio
ti giunge in soccorso.

Nome e Cognome: Giovanni Bosco
Data e luogo di nascita:  16 agosto
1815 nella frazione di I Becchi
di Castelnuovo (Torino). 
Professione: sacerdote. A 9 anni
Giovanni espresse il desiderio
di diventare sacerdote e nel 1835,
all'età di vent’anni, entrò nel
seminario di Chieri. Il 5 giugno 1841
venne ordinato sacerdote e poco dopo
iniziò la sua missione al servizio
dei giovani più disagiati di Torino.

Segni particolari:
Generosità, voler essere al servizio del prossimo: 
fin da piccolo Giovanni donava quel poco che aveva ad
amici con più difficoltà di lui. Una generosità che
caratterizzò tutta la sua vita rivolgendo il suo 
sguardo soprattutto ai giovani. 
La sua passione educativa lo portò ad avviare, sotto
una tettoia vicino ad un prato, il primo Oratorio che,
con il passare del tempo, divenne sempre più un luogo

di formazione ed aggregazione.
Furbizia e abilità nei giochi di 
prestigio: caratteristiche che utilizzò
per animare i pomeriggi nel suo 
oratorio.
Data di morte: morì il 31 gennaio
1888 ed è attualmente sepolto 
nel Santuario di Maria Ausiliatrice. 
Il 2 giugno 1929 Papa Pio XI 
lo beatificò, dichiarandolo santo.

Borgo Roncegno Telve Castelnuovo


